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Cultura, Pubblica istruzione e 
politiche giovanili, Personale
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grandI lorenzo - assessore 
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Emilio Merlo
La Parola al Sindaco

Tagli alle spese e riduzione del debito
Mantenendo un’alta qualità dei servizi
Si avvicina l’appuntamento con 
le elezioni ed è tempo di fare 
un breve bilancio di questa 
esperienza amministrativa. 
Saranno i villasantesi, chiamati 
alle urne alla fine di maggio, 
a stabilire se il mio operato 
e quello della Giunta che 
rappresento abbiano o meno 
soddisfatto le aspettative. 
Quello che posso fare in questa 
sede, evitando di annoiarvi con 
tecnicismi di sorta, è riassumere 

il senso di un’azione politica 
che si riflette in alcuni punti 
fermi. Per esempio, parlando di 
tasse, occorre ricordare come 
il nostro Comune sia riuscito a 
scongiurare un aumento della 
tassazione locale, a differenza 
di quanto si è verificato in molte 
realtà a noi geograficamente 
vicine. Attraverso una gestione 
saggia e oculata dei conti, 
frutto di precise scelte politiche, 
siamo riusciti a non far pagare 

ai cittadini la cosiddetta “mini 
IMU”, consci del fatto che 
innalzare l’aliquota in vigore, 
contando su un rimborso dello 
Stato poi mai avvenuto, avrebbe 
comportato ricadute negative 
sulle tasche dei villasantesi. 
Un balzello in meno dunque, 
in linea con la scelta già attuata 
in precedenza di bloccare al 
minimo l’aliquota sulla prima 
casa. A questo va ad affiancarsi 
la decisione di mantenere la 
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precedente tariffa sui rifiuti, la 
TARSU, senza adottare i nuovi 
meccanismi della TARES. Detto 
così può sembrare un gioco 
di parole, in realtà il mancato 
passaggio alla TARES è servito 
a evitare aumenti che in altri 
Comuni hanno raggiunto il 30% 
e oltre, con il risultato di veder 
tartassate le famiglie numerose 
già alle prese con la difficoltà 
di far quadrare i conti alla fine 
del mese. Dunque abbiamo 
mantenuto un livello minimo 
di tassazione, per quanto nelle 
possibilità del Comune. 
E siamo riusciti nel contempo 
ad attuare un taglio delle spese, 
con la conseguente riduzione 
del debito pro capite che ogni 
cittadino di Villasanta, neonati 
compresi, porta sulle proprie 
spalle per la volontà delle Giunte 
che ci hanno preceduto. 
Tagliare le spese senza 
aumentare le tasse, diminuendo 
la situazione debitoria ereditata, 
è un risultato che definirei 
più che positivo, ricordando 
il contesto complicato in cui 
operano gli enti locali. Senza 
dilungarmi in giustificazioni 
o peggio ancora sconfinare 
nel vittimismo, tutti sanno 
che i Governi centrali hanno 
perseguito la politica miope 
di tagliare i trasferimenti ai 
Comuni senza permettere 
loro di attingere ai fondi 
bloccati dal Patto di stabilità, 
quella normativa ingiusta che 
penalizza i sindaci bravi e quelli 

spreconi, i Comuni virtuosi e 
quelli che utilizzano malamente 
le risorse dei contribuenti, 
mettendo tutti inopinatamente 
sullo stesso piano. Nonostante 
questo siamo riusciti a 
mantenere un’alta qualità dei 
servizi offerti, anzi in molti 
casi migliorando la situazione 
preesistente. Aggiungo che la 
virtuosità nella gestione dei 
conti è andata di pari passo 
con la virtuosità nella gestione 
del territorio, confermando la 
promessa annunciata all’inizio 
del mandato di preservare quel 
poco di verde scampato alla 
cementificazione: è noto come 
Villasanta purtroppo sia ai primi 
posti della classifica provinciale 
sul consumo di suolo, in una 
provincia come quella di Monza 
che condivide in questo campo 
un triste primato con la provincia 
di Napoli. Ne discende che 
Villasanta è uno dei Comuni 
più cementificati d’Italia, per 
colpa di precise responsabilità 
politiche, evidentemente da 
addebitare ad amministratori che 
per decenni hanno concepito il 
territorio come strumento per 
fare cassa, infischiandosene 
delle ripercussioni sulla 
qualità della vita. Esistono gli 
ambientalisti della parola, che 
si proclamano difensori del 
verde quando invece hanno 
contribuito a riempire la città 
di cemento o in qualche caso 
generato ecomostri. Poi esistono 
gli ambientalisti concreti, 

quelli che hanno mantenuto le 
promesse: categoria a cui posso 
dire di appartenere senza tema 
di smentita. Come ho già avuto 
modo di dire da queste pagine, 
ciò non significa che Villasanta 
sia un’isola felice. 
I problemi permangono, basti 
pensare alla drammatica 
situazione lavorativa, alle 
grandi aziende che chiudono 
per delocalizzare all’estero, 
come la storica Carrier, su 
cui ci siamo impegnati come 
Amministrazione e come forza 
politica nei limiti delle nostre 
possibilità. è difficile lanciare 
un messaggio di speranza in 
un quadro economico ancora 
così drammatico. Non si tratta 
di alimentare false illusioni. 
L’auspicio è che l’oculato lavoro 
di amministrazione che abbiamo 
messo in campo per il nostro 
piccolo Comune, possa servire 
come esempio da applicare ad 
altri e più alti livelli, per arrivare 
finalmente alla tanto desiderata 
inversione di tendenza che 
ancora non si vede all’orizzonte. 
Amministrare con saggezza il 
proprio Comune, non deturparlo 
esteticamente e moralmente, 
assicurare servizi efficienti 
senza tartassare ulteriormente i 
cittadini, sono importanti passi 
in avanti nella giusta direzione.

Emilio Merlo
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Dario Vivaldi
Vicesindaco, Lavori Pubblici, Manutenzione Patrimonio, Ecologia, Verde Pubblici, Viabilità e Trasporti

Cinque anni trascorsi “controvento”
Tra un’eredità pesante, le insufficienti risorse 
finanziarie e il Patto di stabilità 
Premessa: la pesante eredità
Questi sono i problemi che ho trovato quando 
sono stato nominato assessore nel giugno del 
2009. 
Strade e marciapiedi ammalorati, edifici 
scolastici non completamente a norma (non 
accatastati e senza Certificati di Prevenzione 
Incendio) da completare/riqualificare, con 
progettazione purtroppo in un caso rivelatasi 
sbagliata, oltretutto afflitti anche da infiltrazioni 
d’acqua. Un teatro (Astrolabio) non a norma e 
bisognoso di una serie di lavori di manutenzione 
(anch’esso era sprovvisto di Certificato Anti-
incendio). Un’inadeguata pulizia manuale 
del territorio. Un ufficio tecnico comunale 
carente della necessaria preparazione per 
gestire i problemi del Comune. In generale 
una manutenzione ordinaria tardiva ed 
approssimativa. 

Premessa: le scarse risorse finanziarie 
e il Patto di stabilità
La crisi economica che ha afflitto e tuttora 
affligge il settore edilizio non ha permesso 
al Comune di incassare quegli oneri di 
urbanizzazione necessari per gli investimenti in 
opere pubbliche e la manutenzione straordinaria 
di strade, giardini ed edifici comunali. Inoltre il 
Patto di stabilità non ha permesso nè di poter 
attingere a nuovi mutui né di poter spendere 
comunque quei pochi soldi (rispetto al passato) 
incassati come oneri edilizi.
   

Cosa è stato possibile fare
Con le premesse di cui sopra, è facile capire che 
molte delle cose che avevo in mente di realizzare 
non hanno potuto vedere la luce. è stata una 
rincorsa perenne dietro alle ‘emergenze’, 
non potendo mai contare su delle risorse 
minimamente sufficienti a fare tutto quello che 
sarebbe stato necessario. Detto ciò delle cose 
sono state fatte e di seguito trovate un sintetico 
elenco delle opere principali.

lavori pubblici
Il settore è stato oggetto di una riorganizzazione 
interna conseguente sia al consistente 
cambiamento del personale addetto allo stesso, 
sia ad una revisione complessiva dei processi 
e delle metodologie di lavoro. Le principali 
criticità si sono manifestate in conseguenza delle 
problematiche lasciate irrisolte nel precedente 
quinquennio inerenti sia la costruzione di opere 
pubbliche (vedasi in particolare le problematiche 
inerenti la realizzazione dell’ampliamento dell’Asilo 
Nido comunale/scuola materna Arcobaleno), sia 
le altre problematiche relative alle gestione di 
appalti pubblici pregressi che sono state risolte 
grazie al lavoro d’equipe e allo studio costante ed 
approfondito delle norme. Altra difficoltà è stata 
rappresentata dalle stringenti norme sul Patto di 
stabilità che hanno di fatto impedito la realizzazione 
di nuove opere pubbliche. L’attività si è quindi 
incentrata principalmente sulla manutenzione del 
patrimonio comunale, stradale e del verde
pubblico come meglio specificato nelle tabelle che 
seguono.
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Importante obiettivo è stato quello 
dell’affidamento delle manutenzioni mediante 
Global Service che ha comportato un consistente 
risparmio sia in termini di impatto sul bilancio 
comunale che in termini di semplificazione 
degli adempiamenti oltre ad un migliore e più 
efficiente servizio.

COMUNE DI VILLASANTA

Relazione di fine mandato anni 2009/2014

lavori pubblici:
elenCo InTerVenTI PrograMMaTI e realIzzaTI o In CorSo dI realIzzazIone 
qUInqUennIo 2009/2014:

Descrizione investimenti Importo progetto

Ristrutturazione e riqualificazione scuola elementare “A. Villa” via Ada 
Negri - 1° LOTTO - (formazione nuovo refettorio e locali accessori/
aula magna)

e 985.000,00

Formazione pista ciclabile lungo via Confalonieri nel tratto compreso 
tra P.zza Oggioni e via Vespucci

e 172.500,00

Formazione nuovo campo per tumulazione a terra presso cimitero 
comunale - campo 44 

e 89.900,00

Adeguamento normative igienico-sanitarie e di sicurezza scuola 
materna Arcobaleno 1° LOTTO

e 134.438,00

Manutenzione straordinaria strade comunali/asfaltature anno 2013 e 305.000,00

Manutenzione straordinaria via Villa e 30.000,00

Manutenzione straordinaria centrale termica scuola materna “Tagliabue” e 53.219,00

Rifacimento impermeabilizzazione copertura colombaro “gruppo 5” 
c/o cimitero comunale

e 36.415,87

Riqualificazione area sportiva di via G. Segantini - campo roller e 
skate park outdoor - (approvazione progetto esecutivo)

e 100.000,00

elenCo InVeSTIMenTI PrograMMaTI/fInanzIaTI ed In faSe dI aVVIo

Descrizione investimenti Importo progetto

Opere di riqualificazione area giochi e manutenzione straordinaria 
Parco Villa Camperio (approvazione progetto esecutivo)

e 179.000,00

Riqualificazione e ampliamento con tecniche di bioedilizia della scuola 
dell’infanzia di via Deledda - II° lotto - 1° stralcio completamento 
Asilo Nido Girotondo (approvazione progetto preliminare - progetto 
definitivo/esecutivo in fase di redazione)

e 1.375.000,00

Finitura spogliatoio campo di calcio c/o centro sportivo comunale e 
relativi arredi

e 77.000,00

Manutenzione straordinaria copertura aula magna e palestra scuola 
elementare “A. Villa”

e 110.000,00



7

llasantaVnforma

Patrimonio
Il settore è stato riorganizzato con la creazione 
al suo interno di un Ufficio Patrimonio dotato 
di risorse umane interne senza alcun costo 
aggiuntivo per l’Amministrazione Comunale. 
A tale ufficio sono state attribuite tutte le funzioni 
inerenti la gestione del patrimonio immobiliare 
ivi compresa la gestione degli alloggi E.R.P. e di 
edilizia convenzionata reinternalizzate a seguito 
dello scioglimento della Società Patrivillasanta 
che le gestiva in precedenza. 
Sono stati riorganizzati gli spazi pubblici in Villa 
Camperio e nei locali lasciati spontaneamente 
dall’ASL dove operavano l’ufficio igiene e 
vaccinazioni: in quella sede è stato dislocato il 
Comando di Polizia Locale precedentemente 
insediato in piazza Europa, in luogo poco idoneo 
al servizio in quanto posto in un condominio 
privato con le vetrine sulla strada (ricordiamo 
l’attentato incendiario occorso qualche anno 
fa!). Questi locali, insieme a qualche box di 
proprietà comunale in via Segantini e in piazza 
Sant’Alessandro, unitamente ai locali inutilizzabili 
di via Lamarmora, sono stati messi in vendita 
per abbattere le spese di manutenzione e 
funzionamento, potendo eseguire con le risorse 
ricavate opere pubbliche e manutenzioni 
straordinarie.

Verde pubblico
E’ stata confermata in questi anni l’assegnazione 
della manutenzione ordinaria del verde a 
cooperative sociali che oltre a svolgere il servizio 
in questione hanno la caratteristica di impiegare 
personale ‘disagiato’, segnalato dal nostro 
settore dei servizi sociali.
L’unica area verde che è stato possibile 
migliorare è quella del parco Rodari, grazie solo 
ed esclusivamente a scomputo di oneri dovuti 
da un privato per la riqualificazione edilizia di 
un edificio di via Volta. Sono stati impiantati 
diversi alberi, panchine, cestini rifiuti e due 
giochi per bambini. è in fase di avviamento la 
riqualificazione del parco Roller di via Segantini 
mentre purtroppo resta ancora da avviare quella 
dei giardini di Villa Camperio. 

ecologia
La raccolta differenzata nel paese è migliorata 
in questo quinquennio come testimoniano i 
dati riportati di seguito. Anche il servizio di 
spazzamento strade è migliorato, attraverso 
l’introduzione di nuovi divieti di sosta e un 
più accurato controllo da parte degli uffici 
relativamente al servizio svolto dal consorzio 
CEM.

raCColTa dIfferenzIaTa deI rIfIUTI
2009 2010 2011 2012

Quintali di rifiuti smaltiti 63.846,84 70.468,46 69.684,39 66.718,31

Percentuale di raccolta 
differenziata

69,89% 71,44% 73,03% 73,28%
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Viabilità: Strade più sicure e 
una viabilità più razionale
Trasporti: linea Z208 razionalizzata e 
nuove paline elettroniche

Una viabilità più sicura e più razionale grazie ai 
nuovi sensi di circolazione ed alla istituzione della 
zona a “30 km/h” in centro (nuovo Piano Urbano 
del traffico in vigore dal settembre del 2011), al 
progetto “Noi sicuri” che ha visto l’installazione 
di 7 colonnine “Velo OK” e alla realizzazione 
di nuove piste ciclabili unitamente a una 
segnaletica più visibile (quella luminosa col giallo 
intermittente) posizionata in corrispondenza degli 
attraversamenti per pedoni e ciclisti.

Una viabilità più sicura e razionale
Non tutti forse ricordano l’assetto della 
circolazione stradale in centro prima della riforma 
messa in atto dalla nostra Amministrazione 
comunale. Il vecchio assetto era il frutto di uno 
studio (Piano Urbano del traffico) predisposto 
dalla precedente Amministrazione comunale 
che aveva comportato ben 7 possibili scenari 
di circolazione, dei quali praticamente nessuno 
attuato o quasi, con l’unico scopo di dissuadere 
gli automobilisti dal transitare in centro senza 
tenere conto degli imprevisti che ogni tanto 
possono accadere. Era uno schema così 
poco equilibrato e previdente che nel 2010 la 
circolazione automobilistica in paese collassò, 
in particolare quando il tratto di via Garibaldi 
davanti al Municipio era chiuso a causa dei lavori 
sulla piazza e in via Manzoni (ang. Via Da Vinci) 
si ruppe una conduttura dell’acqua determinando 
una chiusura che mandò in tilt il traffico. Per non 
parlare degli incroci pericolosi, per esempio in 
via Veneto, all’intersezione con via Camperio o 
con via Villa. Obiettivo del nuovo Piano attuato 
nel 2011 fu proprio quello di eliminare gli incroci 
pericolosi creando un senso di circolazione più 
sicuro (meno incidenti) e che potesse reggere 
alla chiusura improvvisa di questa o di quella 
strada, offrendo almeno un itinerario alternativo, 
se non due, agli automobilisti. Questi due 
obiettivi principali sono stati raggiunti, al di là dei 
primi mesi di adattamento alla nuova circolazione 
in cui si è verificato qualche lieve incidente per 
la distrazione dei conducenti che non prestavano 
attenzione alla nuova segnaletica. Altro obiettivo 
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del nuovo Piano era il miglioramento della 
fruibilità del centro storico e dei luoghi pubbllici 
(come il Municipio, Villa Camperio, la Chiesa, 
solo per fare alcuni esempi). Stante l’attuale 
conformazione delle strade del centro (senza 
marciapiedi) si è potuto soltanto creare qualche 
stallo di sosta in più in prossimità delle vie 
centrali (via Confalonieri) e compensare la 
perdita di una decina di stalli di via Camperio con 
quelli nuovi del parcheggio sotterraneo che dista 
poche decine di metri. Va ricordato inoltre che la 
regolamentazione della sosta nelle vie adiacenti al 
centro è stata portata a 30 minuti. 
Se si parla di sicurezza stradale, altro spinoso 
tema affrontato in questi anni, non si può non 
menzionare il capitolo dei dossi rallentatori. 
Nel programma del quinquennio era scritto 
chiaro: andavano razionalizzati, ovvero messi 
dove effettivamente è necessario e consentito 
dal codice della strada. Mentre andavano tolti 
in tutti gli altri casi. Ecco perché sono stati 
eliminati in alcune strade (ad esempio via Volta, 
Edison, Bacchelli, Segantini) e posizionati dove 
era necessario e consentito (principalmente 
davanti alle scuole e in corrispondenza di incroci 
e attraversamenti pedonali e ciclabili). Laddove i 
dossi sono stati eliminati, nella maggioranza dei 
casi abbiamo provveduto all’installazione delle 
colonnine “Velo OK”.

nuove piste ciclabili
Nel Piano del traffico era chiaramente specificato 
come la filosofia che si intendeva adottare era 
quella di far coesistere in sicurezza i vari utenti 
della strada (ciclisti, pedoni e automobilisti) 
senza demonizzare le auto, ma promuovendo 
e incentivando la cosiddetta mobilità “dolce”. 
Testimoni del perseguimento di questa volontà 
politica sono state le numerose piste ciclabili 
create, sia quelle con tracciato totalmente 
protetto (via Camperio e via Farina) sia quelle 
solo disegnate (causa ristrettezze economiche!) 
che hanno comunque migliorato la sicurezza 
rispetto a quando non esistevano del tutto (via 
Confalonieri, Mazzini, Garibaldi, San Fiorano). 
Una menzione anche per il bel progetto del 
Pedibus realizzato in collaborazione con 
INFOENERGIA, gli istituti scolastici e le 
associazioni di volontariato (Associazione 
Genitori e Villasanta Attiva). Da sottolineare 
anche l’installazione della segnaletica luminosa 
lampeggiante negli attraversamenti ciclopedonali 
più a rischio (vedi via Sciesa, Edison, Volta, 
Verdi, Leonardo da Vinci). 
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Progetto noi Sicuri (Velo oK)
Maledette o benedette che siano, queste 
colonnine arancioni hanno attenuato, soprattutto 
attraverso un’azione deterrente, le conseguenze 
degli incidenti stradali. Da quel 2010, quando 
due persone persero la vita sulle nostre strade, 
non si sono a oggi verificati incidenti di tale 
gravità. E anche dove sono avvenuti, la non 
eccessiva velocità dei veicoli ha determinato un 
minor danno alla salute delle persone coinvolte. 
La maggior percezione di controllo delle strade, 
generata da questi dispositivi, ha comunque 
contribuito, seppur indirettamente a mio avviso, 
anche alla riduzione in assoluto del numero dei 
sinistri. 

Trasporti 
Tralasciando il trasporto su ferro sul quale il 
Comune comunque ha fatto sentire la propria 
voce, insieme agli altri Comuni serviti dalla 
Linea Ferroviaria Monza-Molteno-Oggiono, 
accantonato (momentaneamente) il sogno 
di far fermare a Villasanta anche i treni della 
Milano/Bergamo/Lecco/Sondrio (con la nuova 
stazione Monza-Parco sembra invece che in un 
futuro sarà possibile!), in questi anni gli unici 
cambiamenti avvenuti sono quelli della linea 
NET (Z208 e Z321). A fronte dei paventati tagli 
alle linee e al numero delle corse, siamo riusciti 
a farne mantenere un numero sufficiente per le 
esigenze dei cittadini di Villasanta, dovendo però 
chiudere definitivamente la sperimentazione del 
capolinea al Gigante. Un ulteriore beneficio che 
siamo riusciti ad ottenere proprio in questi mesi 
dalla Net consiste nell’installazione di tre paline 
elettroniche che indicano i minuti di attesa per 
l’arrivo dell’autobus.

Anno 2011 incidenti  75        feriti  42

Anno 2012 incidenti  53        feriti  32

Anno 2013 incidenti  50        feriti  26
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Lorenzo Grandi
Bilancio, Tributi e Catasto, Economato

Questi cinque anni, per la finanza locale, 
sono stati caratterizzati da un susseguirsi 
di cambiamenti senza pari nella storia del 
nostro Paese. La profonda crisi economica 
che ha colpito l’Italia e l’Europa, unitamente a 
una classe politica confusa e assolutamente 
inadeguata alla guida del Governo e dei Ministeri 
hanno creato un continuo susseguirsi di 
cambiamenti nelle norme e nei tributi, che a 
loro volta hanno creato difficoltà e incertezze sia 
nel cittadino che negli stessi uffici municipali. 
Nonostante ciò nel Comune di Villasanta siamo 
riusciti non solo a contenere la pressione 
fiscale (dove invece in altri Comuni è esplosa) 
ma lo abbiamo fatto mantenendo praticamente 
tutti i servizi offerti. Anzi, abbiamo migliorato 
tutti quegli indici che precedentemente non 
permettevano di annoverare il nostro Comune 
tra i Comuni virtuosi. Il mio è un assessorato 
tecnico, il più tecnico di tutti, ed è quindi quello 

dove è inevitabilmente meno visibile all’esterno 
quanto di buono è stato fatto in questi anni, 
oltre alla enorme mole di lavoro che gli uffici 
hanno dovuto sostenere per raggiungere gli 
obiettivi che ci eravamo prefissati. Cercherò 
comunque di spiegarmi al meglio, e di utilizzare 
tutti quegli strumenti (i grafici) utili a rendere più 
facile la lettura.
Il primo obiettivo che ci eravamo prefissati 
era quello di diminuire l’indebitamento locale 
pro capite cioè il debito che ogni cittadino 
villasantese (bambini e anziani compresi) si 
ritrova sulle spalle per pagare i mutui contratti 
dalle precedenti Amministrazioni. Grazie a 
questa operatività oculata siamo quindi riusciti a 
passare da € 1.322 a € 873 pro-capite. Per fare 
questo è stato necessario rivedere tutti i capitoli 
di spesa, e il modo stesso con cui venivano 
decisi/fatti. Sono state inoltre fissate le basi 
necessarie per ulteriori futuri miglioramenti.

Tagli alle spese senza alzare le tasse
Preservando servizi e ambienteTitolo:  Tagli alle spese senza alzare le tasse 

              Preservando servizi e ambiente 

 

Questi  cinque anni,  per  la  finanza  locale,  sono stati  caratterizzati da un susseguirsi di  cambiamenti  senza 

pari nella storia del nostro Paese. La profonda crisi economica che ha colpito l’Italia e l’Europa, unitamente 

a  una  classe  politica  confusa  e  assolutamente  inadeguata  alla  guida  del  Governo  e  dei  Ministeri  hanno 

creato  un  continuo  susseguirsi  di  cambiamenti  nelle  norme  e  nei  tributi,  che  a  loro  volta  hanno  creato 

difficoltà  e  incertezze  sia  nel  cittadino  che  negli  stessi  uffici  municipali.  Nonostante  ciò  nel  Comune  di 

Villasanta siamo riusciti non solo a contenere la pressione fiscale (dove invece in altri Comuni è esplosa) ma 

lo abbiamo fatto mantenendo praticamente tutti i servizi offerti. Anzi, abbiamo migliorato tutti quegli indici 

che precedentemente non permettevano di annoverare il nostro Comune tra i Comuni virtuosi. Il mio è un 

assessorato  tecnico,  il  più  tecnico  di  tutti,  ed  è  quindi  quello  dove  è  inevitabilmente  meno  visibile 

all’esterno quanto di buono è stato fatto in questi anni, oltre alla enorme mole di lavoro che gli uffici hanno 

dovuto sostenere per raggiungere gli obiettivi che ci eravamo prefissati. Cercherò comunque di spiegarmi al 

meglio, e di utilizzare tutti quegli strumenti (i grafici) utili a rendere più facile la lettura. 

Il primo obiettivo che ci eravamo prefissati era quello di diminuire l’indebitamento locale pro capite cioè il 

debito  che  ogni  cittadino  villasantese  (bambini  e  anziani  compresi)  ha  per  pagare  i  mutui  contratti  dalle 

precedenti Amministrazioni. Grazie a questa operatività oculata siamo quindi riusciti a passare da € 1.322 a 

€ 873 pro‐capite. Per fare questo è stato necessario rivedere tutti  i capitoli di spesa, e  il modo stesso con 

cui venivano decisi/fatti. Sono state inoltre fissate le basi necessarie per ulteriori futuri miglioramenti. 

 

Queste  operazioni  ci  hanno  dato  la  possibilità  di  raggiungere  un  altro  importantissimo  obiettivo: 

l’eliminazione dell’utilizzo degli oneri di urbanizzazione a copertura delle spese correnti. Azzerando questo 

impegno, non siamo più obbligati a concedere permessi per costruire (cioè consumare il verde del nostro 

territorio) più di quanto il naturale riciclo delle aree già utilizzate permette, con la finalità di pagare le spese 

correnti  del  Comune  (stipendi,  interessi  passivi  mutui,  utenze,  manutenzioni,  servizi,  ecc.).  Ma  possiamo 

destinare queste entrate alle spese straordinarie o investimenti rientrando in quella naturale equazione che 

potrebbe essere così rappresentata: 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Queste operazioni ci hanno dato la possibilità 
di raggiungere un altro importantissimo 
obiettivo: l’eliminazione dell’utilizzo degli oneri di 
urbanizzazione a copertura delle spese correnti. 
Azzerando questo impegno, non siamo più 
obbligati a concedere permessi per costruire 
(cioè consumare il verde del nostro territorio) 
più di quanto il naturale riciclo delle aree già 

utilizzate permetta, con la finalità di pagare le 
spese correnti del Comune (stipendi, interessi 
passivi, mutui, utenze, manutenzioni, servizi, 
ecc.). 
Ma possiamo destinare queste entrate alle spese 
straordinarie o agli investimenti rientrando in 
quella naturale equazione che potrebbe essere 
così rappresentata:

ENTRATE ORDINARIE = USCITE ORDINARIE 

ENTRATE STRAORDINARIE = USCITE STRAORDINARIE O INVESTIMENTI 

 

È  impressionante  vedere  come  si  sviluppa  nel  grafico  (creato  utilizzando  le  rilevazioni  di  Legambiente 

Lombardia)  la  linea  rossa  di  “cementificazione”  di  Villasanta.  Un’impennata  continua  fino  al  1999  che, 

seppure in modo meno visibile, continua anche nel segmento 1999 ‐ 2007. 

 

Come dicevo, nonostante la voluta diminuzione dell’indebitamento pro capite e la forte diminuzione delle 

entrate  derivanti  dagli  oneri  di  urbanizzazione  abbiamo  mantenuto  i  servizi  e,  a  riprova  di  questo,  nella 

tabella  sottostante si  può  vedere  l’andamento delle  spese correnti del quinquennio. Andamento che  è sì 

diminuito ma che, mantenendo appunto i servizi offerti, è il segno evidente di un taglio agli sprechi e di una 

forte razionalizzazione delle spese. 

è impressionante vedere come si sviluppa nel 
grafico seguente di pagina 14 (creato utilizzando 
le rilevazioni di Legambiente Lombardia) la 
linea rossa che indica la “cementificazione” di 

Villasanta. Un’impennata continua fino al 1999 
che, seppure in modo meno visibile, continua 
anche nel segmento 1999 - 2007.

Somma di AREA (ettari) Etichette di colonna
Etichette di riga 1954 1980 1999 2007 Totale complessivo
Aree agricole 365,5389808 217,3412281 113,7739445 101,6161489 798,2703023
Aree antropizzate 112,8810588 255,9598494 346,935412 353,8984463 1069,674767
Corpi idrici 1,083069271 1,083069137 2,166138409
Territori boscati e ambienti seminaturali 5,408070388 10,52703243 22,03568418 27,23044561 65,20123261
Totale complessivo 483,82811 483,82811 483,82811 483,82811 1935,31244

Tipo di area 1954 1980 1999 2007
Aree agricole 365,5389808 217,3412281 113,7739445 101,6161489
Aree antropizzate (costruite) 112,8810588 255,9598494 346,935412 353,8984463
Corpi idrici 1,083069271 1,083069137
Territori boscati e ambienti seminaturali 5,408070388 10,52703243 22,03568418 27,23044561



14

llasantaVnforma

ENTRATE ORDINARIE = USCITE ORDINARIE 

ENTRATE STRAORDINARIE = USCITE STRAORDINARIE O INVESTIMENTI 

 

È  impressionante  vedere  come  si  sviluppa  nel  grafico  (creato  utilizzando  le  rilevazioni  di  Legambiente 

Lombardia)  la  linea  rossa  di  “cementificazione”  di  Villasanta.  Un’impennata  continua  fino  al  1999  che, 

seppure in modo meno visibile, continua anche nel segmento 1999 ‐ 2007. 

 

Come dicevo, nonostante la voluta diminuzione dell’indebitamento pro capite e la forte diminuzione delle 

entrate  derivanti  dagli  oneri  di  urbanizzazione  abbiamo  mantenuto  i  servizi  e,  a  riprova  di  questo,  nella 

tabella  sottostante si  può  vedere  l’andamento delle  spese correnti del quinquennio. Andamento che  è sì 

diminuito ma che, mantenendo appunto i servizi offerti, è il segno evidente di un taglio agli sprechi e di una 

forte razionalizzazione delle spese. 

Come dicevo, nonostante la voluta diminuzione 
dell’indebitamento pro capite e la forte 
diminuzione delle entrate derivanti dagli oneri di 
urbanizzazione abbiamo mantenuto i servizi e, 
a riprova di questo, nella tabella sottostante si 

può vedere l’andamento delle spese correnti del 
quinquennio. Andamento che è sì diminuito ma 
che, mantenendo appunto i servizi offerti, è il 
segno evidente di un taglio agli sprechi e di una 
forte razionalizzazione delle spese.

 

Durante questo periodo inoltre lo Stato ha via via ridotto i trasferimenti erariali  introducendo nuove tasse 

cosiddette  “comunali”  o  quasi  (l’IMU  per  esempio  contiene  una  parte  destinata  direttamente  all’erario 

anche se nominalmente potrebbe sembrare al 100% comunale). 

 

Nonostante  tutto  questo,  fino  ad  oggi,  siamo  riusciti  ad  applicare  l’IMU  prima  casa  mantenendola  al 

minimo (tanto che i cittadini villasantesi hanno potuto beneficiare della non applicazione della “miniIMU” 

per l’anno 2013). Tante sono state le telefonate di cittadini che non riuscivano a crederci perché, una volta 

tanto,  una  tassa  di  cui  i  media  continuavano  a  parlare,  da  noi  non  si  pagava.  Sempre  nello  stesso  anno 

siamo  riusciti  ad  applicare  la  TARES  mantenendo  i  criteri  TARSU,  impedendo  così  che  molti  cittadini 

subissero aumenti sconsiderati. Aumenti che in alcuni casi (ma non a Villasanta) sono risultati talmente alti 

da richiamare l’attenzione persino un famoso talk show di un’importante emittente televisiva nazionale. 

Ultimo ma non meno importante è che tutto questo è stato fatto nel pieno rispetto del “Patto di stabilità” 

(di  cui  abbiamo  subito  gli  effetti  negativi  ma  che,  pena  sanzioni  anche  molto  pesanti,  non  si  poteva 

ignorare). 

Oggi  Villasanta  può  vantare  un  piccolo  tesoretto,  disponibile  immediatamente,  non  appena  il  Governo 

disporrà un allentamento del “Patto”. E questa conquista, comunque, non tutti i Comuni possono vantarla. 

2009 2010 2011 2012 2013
Titolo I 10.723.636,51  10.369.167,18    10.278.524,84    10.321.571,00   10.200.000,00   
Spese Correnti

2009 2010 2011 2012 2013
Titolo II 2.784.000,00    2.967.000,00      2.407.000,00      1.478.000,00     1.012.000,00     
Entrate erario

Durante questo periodo inoltre lo Stato ha via 
via ridotto i trasferimenti erariali introducendo 
nuove tasse cosiddette “comunali” o quasi 

(l’IMU per esempio contiene una parte destinata 
direttamente all’erario anche se nominalmente 
potrebbe sembrare al 100% comunale).

2013 = Dato stimato pre-consuntivo al netto della quota di alimentazione
del Fondo di solidarietà comunale.

2013 = Valore detratto della quota di alimentazione del Fondo di solidarietà
comunale e del minor gettito IMU fabbricati D (che sono diventati di
competenza erariale).
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Durante questo periodo inoltre lo Stato ha via via ridotto i trasferimenti erariali  introducendo nuove tasse 

cosiddette  “comunali”  o  quasi  (l’IMU  per  esempio  contiene  una  parte  destinata  direttamente  all’erario 

anche se nominalmente potrebbe sembrare al 100% comunale). 

 

Nonostante  tutto  questo,  fino  ad  oggi,  siamo  riusciti  ad  applicare  l’IMU  prima  casa  mantenendola  al 

minimo (tanto che i cittadini villasantesi hanno potuto beneficiare della non applicazione della “miniIMU” 

per l’anno 2013). Tante sono state le telefonate di cittadini che non riuscivano a crederci perché, una volta 

tanto,  una  tassa  di  cui  i  media  continuavano  a  parlare,  da  noi  non  si  pagava.  Sempre  nello  stesso  anno 

siamo  riusciti  ad  applicare  la  TARES  mantenendo  i  criteri  TARSU,  impedendo  così  che  molti  cittadini 

subissero aumenti sconsiderati. Aumenti che in alcuni casi (ma non a Villasanta) sono risultati talmente alti 

da richiamare l’attenzione persino un famoso talk show di un’importante emittente televisiva nazionale. 

Ultimo ma non meno importante è che tutto questo è stato fatto nel pieno rispetto del “Patto di stabilità” 

(di  cui  abbiamo  subito  gli  effetti  negativi  ma  che,  pena  sanzioni  anche  molto  pesanti,  non  si  poteva 

ignorare). 

Oggi  Villasanta  può  vantare  un  piccolo  tesoretto,  disponibile  immediatamente,  non  appena  il  Governo 

disporrà un allentamento del “Patto”. E questa conquista, comunque, non tutti i Comuni possono vantarla. 

2009 2010 2011 2012 2013
Titolo I 10.723.636,51  10.369.167,18    10.278.524,84    10.321.571,00   10.200.000,00   
Spese Correnti

2009 2010 2011 2012 2013
Titolo II 2.784.000,00    2.967.000,00      2.407.000,00      1.478.000,00     1.012.000,00     
Entrate erario

2013 = Dato stimato pre-consuntivo al netto della quota di alimentazione
del Fondo di solidarietà comunale.

2013 = Valore detratto della quota di alimentazione del Fondo di solidarietà
comunale e del minor gettito IMU fabbricati D (che sono diventati di
competenza erariale).

Nonostante tutto questo, fino ad oggi, 
siamo riusciti ad applicare l’IMU prima casa 
mantenendola al minimo (tanto che i cittadini 
villasantesi hanno potuto beneficiare della 
non applicazione della “mini-IMU” per l’anno 
2013). Tante sono state le telefonate di 
cittadini che non riuscivano a crederci perché, 
una volta tanto, una tassa di cui i media 
continuavano a parlare, da noi non si pagava. 
Sempre nello stesso anno siamo riusciti 
ad applicare la TARES mantenendo i criteri 
TARSU, impedendo così che molti cittadini 
subissero aumenti sconsiderati. Aumenti 
che in alcuni casi (ma non a Villasanta) 
sono risultati talmente alti da richiamare 
l’attenzione persino di un famoso talk show di 
un’importante emittente televisiva nazionale.

Ultimo ma non meno importante è che tutto 
questo è stato fatto nel pieno rispetto del 
“Patto di stabilità” (di cui abbiamo subito gli 
effetti negativi ma che, pena sanzioni anche 
molto pesanti, non si poteva ignorare).

Oggi Villasanta può vantare un piccolo 
tesoretto, disponibile immediatamente, non 
appena il Governo disporrà un allentamento 
del “Patto”. 
E questa conquista, comunque, non tutti i 
Comuni possono vantarla.
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Tante iniziative per far diventare 
Villasanta una smart city ecologica

Riccardo Confalonieri
Urbanistica ed Edilizia Privata, Parchi e Ambiente

Si stanno chiudendo i cinque anni di questa 
Amministrazione, e i miei personali diciotto mesi 
da Assessore. E credetemi, divenire responsabile 
dell’urbanistica e dell’ambiente a 27 anni non 
è stata una passeggiata. Prima di tutto, voglio 
esprimere la mia soddisfazione per quanto ho 
potuto dare alla mia città, e che spero sia stato 
apprezzato: non ho avuto purtroppo il tempo 
di fare “grandi cose” in campo urbanistico, e 
del resto - anche con più anni a disposizione 
- il periodo assolutamente drammatico del 
settore edile non avrebbe permesso di realizzare 
granché, purtroppo. 
Mi sono voluto quindi concentrare su una svolta 
“green”, come responsabile dell’ambiente, e in 
questi mesi Villasanta ha visto nascere la Casa 
dell’Acqua di Piazza Europa (e un’altra verrà 
inaugurata a breve), la Ciclovia dei Parchi che 
collega il Parco Valle Lambro al Parco Cavallera, 
la prima colonnina di ricarica per veicoli elettrici 
non inquinanti. E potrei continuare con la 
mappatura completa delle coperture in amianto, 
la lotta agli sprechi di energia, le iniziative 
contro i graffiti che deturpano il nostro ambiente 
urbano. Insomma, ho voluto dare alla nostra 
Città una visione un po’ diversa, fuori dalle 
righe e dalle solite logiche di “vecchia politica”, 
ispirata a energie e idee giovani. Spero che 
queste innovazioni possano continuare anche 
nel futuro, c’è molto ancora da fare. Nel campo 
dell’urbanistica, permettetemi di sottolineare 
la soddisfazione per la rinascita dell’area della 
ex fabbrica Tronconi, vicino alla RSA di San 
Fiorano: una vecchia fabbrica abbandonata che 
rinascerà come moderno quartiere residenziale 

di alta qualità, pur mantenendo viva la memoria 
manifatturiera con la ciminiera e i muri storici 
che rimarranno e saranno valorizzati, con una 
nuova pista ciclabile, con un fabbricato che 
diverrà spazio pubblico per servizi comunali, con 
il rifacimento delle strade del quartiere. è la sfida 
che abbiamo davanti: far rinascere gli ambiti 
degradati della nostra città senza consumare 
ulteriore suolo. Difesa del verde (ne è rimasto 
troppo poco, purtroppo), interventi di qualità e 
cura del bene pubblico. Così ho voluto intendere 
la politica per quel poco tempo che ho avuto 
a disposizione. E che, spero, di aver utilizzato 
bene. Tanti auguri a tutti e grazie dell’attenzione.
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Cinque anni di risultati concreti per 
ottimizzare e velocizzare i servizi 
Siamo arrivati al momento di tirare le somme su 
questa esperienza amministrativa, nella quale 
mi sono relazionato con la realtà della Pubblica 
amministrazione che agisce secondo metodologie 
molto diverse rispetto a quelle del settore privato. 
Posso dire di essere riuscito a ottenere risultati 
concreti. A cominciare dal notevole lavoro per il 
rinnovo dell’infrastruttura informatica del Comune, 
che ho completamente rivisitato portandola a uno 
standard di efficienza e sicurezza tipico delle grandi 
aziende. Un’innovazione che il cittadino ha potuto 
riscontrare sul campo, attraverso una velocizzazione 
della gestione delle pratiche in carico ai vari uffici, 
i quali sono riusciti a fornire risposte in tempi 
più celeri rispetto al passato. Entro la fine della 
legislatura sarà attivato anche il Portale del cittadino 
che si occuperà dell’emissione dei certificati online, 
tappa importante verso la digitalizzazione della 
Pubblica Amministrazione. Cambiando argomento, 
va sottolineato il risultato di aver fatto partire il Wi-
Fi gratuito in buona parte del paese, nella speranza 
che il mio successore possa prendere a cuore 
questo progetto strategico. Passi in avanti anche dal 
punto di vista della comunicazione con i cittadini: a 
Sant’Alessandro è in fase di installazione un nuovo 
pannello Informa-città, mentre il prossimo è previsto 
in piazza Daelli. Va sottolineata anche la realizzazione 
del nuovo sito internet istituzionale, oltre allo sbarco 
su Twitter, alla pagina Facebook e al servizio Sms per 
tenere aggiornati i villasantesi su quanto succede 
nella nostra comunità a costo zero, senza dimenticare 
Villasanta Informa, l’unico strumento che raggiunge 
il cittadino casa per casa. Tra le semplificazioni 
introdotte per snellire la burocrazia, l’opportunità di 
espletare le pratiche per il passaporto all’Urp senza 
essere costretti ad affrontare le code in questura. 
Code abbattute anche per l’accesso all’Ufficio Tributi, 
attraverso un efficace sistema di prenotazioni. 
Fondamentale il lavoro di riorganizzazione 
dell’anagrafe cimiteriale e più in generale del 
servizio di anagrafe che ha visto velocizzarsi le 
procedure per residenze e carte d’identità. All’Urp 
è inoltre possibile iscriversi al database nazionale 

dei donatori di organi: siamo il primo Comune in 
Lombardia ad attuare questa normativa caldeggiata 
dall’Aido. Urp che negli ultimi giorni di marzo ha 
visto un rinnovamento del proprio assetto logistico: 
la nuova disposizione dell’ufficio risponde a criteri di 
maggiore funzionalità. Va menzionato anche il lavoro 
di valorizzazione dell’Archivio storico, che giaceva 
sepolto e dimenticato: le iniziative sulla storia della 
caserma dei Carabinieri, sull’anniversario dell’Unità 
d’Italia e sulla mostra dei cimeli della Grande Guerra 
fanno parte di un percorso che si concluderà con 
la pubblicazione, prevista a breve, di un volume 
sulla storia del Palazzo comunale. Da ricordare poi 
l’adesione alla risoluzione del Consiglio d’Europa per 
proteggere gli alunni delle scuole dalle radiazioni 
elettromagnetiche. Risultati concreti anche sul fronte 
dell’installazione del sistema di videosorveglianza. 
Mentre è in fase di realizzazione un accordo col 
Centro documentale residenze reali lombarde per 
la dislocazione del proprio patrimonio librario in Villa 
Camperio: si tratta di oltre mille volumi che andranno 
ad affiancare il celebre Fondo Camperio. Un accenno 
infine ai corsi di computer che hanno riscosso un 
buon successo di iscrizioni. Concludo dicendo che 
tutto ciò è stato ottenuto attraverso un assessorato 
quasi “senza portafoglio”, mettendo in campo la mia 
competenza professionale di ingegnere.

Andrea Zorloni
Comunicazione, Relazioni con il Pubblico, Servizi Demografici ed Elettorali, Innovazione ed E-Government
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Questo numero dell’Informatore è dedicato al 
bilancio di fine mandato. Personalmente ho 
affrontato questi cinque anni di Amministrazione 
con lo spirito positivo e costruttivo che mi ha 
sempre contraddistinto. Tutte le esperienze 
vissute mi hanno arricchito da ogni punto di vista: 
affrontare le tematiche legate ai settori di mia 
competenza (Cultura, Istruzione, Politiche Giovanili, 
Personale) è stato motivo di grande soddisfazione, 
una soddisfazione che porterò sempre nel cuore. 
In primis la delega alla Cultura mi ha dato la 
possibilità di conoscere molte realtà del mondo 
associazionistico, estremamente vitale nella nostra 
Villasanta: con alcuni sodalizi sono state avviate 
collaborazioni particolarmente proficue. 
Pur con le difficoltà economiche dettate dal 
contesto in cui versano gli enti locali, le attività 
proposte in campo culturale sono state numerose 
e qualificate. Spaziando dal cabaret al teatro nella 
cornice dell’Astrolabio o nello scenario di una 
piazza, quest’ultimo nel periodo estivo, oltre ai 
concerti nelle corti o agli spettacoli musicali per 
i ragazzi nell’area feste, in collaborazione con 
il Forum giovanile; mentre per l’anno in corso 
va segnalata l’importante rassegna di musica 
classica. Nel corso di questi anni abbiamo 
mantenuto e implementato l’interazione con 
le istituzioni sovra comunali, la Provincia in 
particolare, per eventi come Brianza Classica, Ville 
Aperte o Abitatori del Tempo: dal momento che 
la collaborazione tra i diversi Enti è fondamentale 
per consentire un’ampia diffusione degli eventi 
culturali. Purtroppo la cultura resta discriminata 
nella percezione generale, soverchiata dalla 
preoccupazione economica comprensibilmente 
impellente. Si dimentica però che la cultura in 

Italia rappresenta un valore percentuale di Pil 
compreso tra il 5 e il 6%, dato che potrebbe 
essere enormemente migliorato generando 
un maggior contributo in termini di ricadute 
occupazionali. Passando a un’altra delega di mia 
competenza, quella dell’Istruzione, segnalo il 
Piano per il diritto allo studio, quale significativo 
sostegno all’Istituto Comprensivo, nel cui ambito, 
sono stati offerti alle famiglie e agli alunni un 
eccellente livello di servizi e un’offerta formativa 
importante. L’auspicio è che Governo e Regione 
possano consentire all’Ente locale di investire 
maggiori risorse nella scuola. Per quanto riguarda 
le Politiche Giovanili, materia che interseca le 
deleghe di cui abbiamo parlato, va registrato un 
impegno a tutto campo per la valorizzazione dei 
nostri giovani; per esempio attraverso il Forum 
Giovanile, che è stato in grado di assumersi la 
responsabilità di gestire eventi di rilievo come 
l’Ede Festival. Concludendo con la delega sulle 
Politiche per il Personale, mi sento in dovere di 
esprimere grande gratitudine nei confronti dei 
dipendenti comunali: non sono mancati aspetti 
critici, risolti però sempre attraverso il buon senso 
e la capacità di comprensione delle esigenze 
reciproche. Un ringraziamento particolare alla 
direzione del personale e ai responsabili dei 
settori. Credo sia giusto di questi tempi mandare 
un messaggio positivo sull’operato del pubblico 
impiego, spesso associato unicamente ad aspetti 
negativi o disfunzionali, mentre all’interno dell’Ente 
sono molte le persone che lavorano con passione 
e autentico spirito di servizio. Infine vi confido 
un progetto per il prossimo mandato: quello di 
risolvere definitivamente le questioni legate alla 
scuola Arcobaleno. 

Sostegno alle scuole e impegno proficuo 
su cultura e giovani, punti fermi per chi 
guarda al domani    

Massimo Maria Casiraghi
Cultura, Pubblica Istruzione e Politiche Giovanili, Personale
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La storia del Palazzo comunale
in una nuova pubblicazione 
Un libro per conoscere e apprezzare la storia del 
Palazzo del Comune di Villasanta. Un interessante 
lavoro di approfondimento, con documenti e aned-
doti preziosi, utili a ripercorrere le tappe dell’unifica-
zione attraverso l’emblema di quel processo storico, 
ovvero l’attuale sede municipale. Un’opera che sarà 
presto pubblicata grazie all’interessamento dell’As-
sessore alla Comunicazione Andrea Zorloni. Il libro 
andrà ad arricchire la storiografia dedicata alla no-
stra comunità, accendendo una luce sulla genesi di 
un Palazzo che presenta molte particolarità, non solo 
dal punto di vista architettonico. Come tutti sapete, 
il nostro Comune è un’istituzione relativamente re-
cente, addirittura nuova, se posta a confronto con le 
realtà amministrative vicine. La sua costituzione si 
deve all’unificazione della frazione La Santa di Mon-
za al Comune di Villa San Fiorano e quindi, in manie-
ra quasi immediata, 85 anni or sono, è avvenuto il 
riconoscimento di un nuovo Comune, Villasanta per 
l’appunto, che nel nome 
e nella sua estensione 
territoriale testimonia la 
continuità tra il passato e 
l’avvenire. 
Il Palazzo Municipale rap-
presenta, forse meglio 
d’ogni altro riferimento 
materiale, la sintesi di 
questi aspetti che hanno 
segnato e tuttora condu-
cono la nostra storia di 
comunità. 
Posto nel centro geogra-
fico del Comune stesso, 
al confine tra quella che 
un tempo era la demar-
cazione di Villa San Fio-
rano e della Santa, l’edi-
ficio progettato e diretto 
dall’architetto Piero Bor-
radori è un bell’esempio 

di architettura razionalista. Nel tempo ha rappresen-
tato quanto di meglio i nostri predecessori hanno 
potuto offrire ai cittadini che hanno avuto l’onore di 
amministrare. Essi lo hanno voluto con generosità 
e con sacrificio, migliorandolo con successivi inter-
venti. La donazione stessa del terreno su cui sorge il 
Palazzo Civico, effettuata dal Contrammiraglio Filip-
po Camperio, va anch’essa letta da subito in questa 
prospettiva di servire il bene comune. 
E’ con questo intento che la nostra Amministrazione 
ha in procinto di pubblicare “Il Palazzo del Comune 
di Villasanta”, un volume che raccoglie e sintetiz-
za queste vicende storiche, unitamente agli aspetti 
costruttivi dell’edificio, nell’ottica di mantenere viva 
una memoria che s’è quasi persa negli anni. La pre-
sentazione del libro è prevista entro la fine del mese 
di aprile, a margine di un lungo lavoro di ricerca a 
cui hanno dato un determinante contributo diversi 
cittadini. 
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è infine giunto il momento di tirare le somme di questa 
amministrazione, in vista dell’importante appuntamen-
to con le elezioni di maggio. Nel 2009, 
quando dopo 14 anni di giunte rosse sia-
mo riusciti a conquistare la maggioranza 
in Comune, avevamo un obiettivo pre-
ciso, sintetizzato dal nostro motto “in-
sieme per cambiare”. Bene, oltre a stare 
insieme, abbiamo cambiato tante cose, 
“rattoppato” le tante buche che abbiamo 
ereditato e introdotto un modo nuovo di 
amministrare il bene comune a Villasanta. Partendo 
dalle tasse: non abbiamo alzato le imposte, nonostante 
i tagli devastanti che arrivavano puntualmente ogni 
anno dal Governo centrale (ed è una certezza, con la 
sinistra le tasse sarebbero schizzate a livelli incredibili: 
chiedete a qualche cittadino di altri comuni per avere 
conferma). Proprio di recente, a Villasanta non si è 
pagata la famigerata “mini-IMU”, al contrario di molte 
altre realtà. Territorio: chi ci aveva lasciato qualche 
“regalino” (per esempio il palazzone incompiuto di S. 
Alessandro o un’area industriale che si è letteralmente 
mangiata il Parco della Cavallera a San Fiorano) ha 
anche il coraggio di presentarsi come chi difende il 
verde. Come sempre, solo parole. Noi invece abbiamo i 
fatti: il nuovo Piano di Governo del Territorio da noi ap-
provato ha di fatto azzerato il nuovo consumo di suolo, 
agevolando il riutilizzo delle aree degradate e non usate 
(come l’intervento che permetterà di far rinascere 
l’area della ex fabbrica Tronconi, a San Fiorano) e per-
metterà di aumentare la dotazione di alloggi in edilizia 
convenzionata. Lavori pubblici: abbiamo completato 
l’ultima inutile opera faraonica delle ex giunte di sini-
stra (il parcheggio sotterraneo di piazza del Comune, 
costato 4 milioni di Euro e costantemente mezzo vuo-
to), evitando che la chiusura completa della piazza pro-
vocasse la paralisi del traffico cittadino. Siamo poi pas-
sati alla manutenzione dell’esistente, coi pochi fondi 
disponibili, evitando di aprire ulteriori mutui per opere 

inutili e finalizzate solo alla propaganda elettorale. Cul-
tura: abbiamo ampliato il panorama culturale cittadino, 

aprendo alla collaborazione con tutte le 
realtà associative e superando la vecchia 
logica del coinvolgimento dei soliti amici 
politici. Abbiamo riammodernato il teatro 
Astrolabio, con la sua messa in sicurezza, 
riportandolo a disposizione della città 
con tutte le garanzie per eventuali casi di 
emergenza. Questo non era che un breve 
e sintetico riassunto di quello che abbia-

mo fatto e che continueremo a fare, se lo vorrete. Se 
dovesse tornare qualcun altro, invece, è inevitabile che 
aumenterebbero nuovamente le tasse, ripartirebbero 
le spese folli, si renderebbero inutili i nostri sforzi di 
razionalizzare i costi ed eliminare gli sprechi. Medi-
tate bene quando entrerete in cabina il prossimo 25 
maggio… Poiché i nostri assessori non sono avvezzi 
ad enfatizzare nella giusta maniera il loro operato, 
peraltro svolto con grande dedizione e competenza e 
tanto buon senso pur con le modeste disponibilità fi-
nanziarie, è giusto riconoscere il loro merito. In questi 
cinque anni hanno acquisito grande esperienza e quella 
sicurezza che li avvantaggerà per il futuro. Teniamone 
conto. Grazie a tutti e Viva Villasanta!

rosanna Trombini 
Capogruppo forza Italia 

in Consiglio Comunale

Forza Italia
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Giunti alla fine del nostro primo mandato con il sin-
daco Emilio Merlo, non possiamo far altro 
che elaborare un bilancio della nostra 
attività in questi cinque anni. Negli ul-
timi anni i Comuni hanno vissuto una 
crisi senza precedenti dovuta princi-
palmente agli enormi tagli effettuati 
in termini di trasferimenti dallo Sta-
to ai Comuni e per via del Patto di 
stabilità. Parlando con i cittadini spes-
so si sente dire “Però questi sindaci non 
fanno nulla….”; in alcuni casi è così, in altri, 
come nel nostro, è vero l’esatto contrario. Perché 
se è vero che purtroppo oggi i sindaci non sono 
più in grado di realizzare grandi opere perché la 
situazione economica non lo permette, è vero an-
che che un buon amministratore deve essere oggi 
in grado di far quadrare il bilancio, senza pesare 
sui propri cittadini, già oberati dal carico fiscale 
dello Stato. Ed è proprio quello che siamo riusciti a 
fare. Non abbiamo aumentato la pressione fiscale 
(abbiamo mantenuto l’IMU sulla prima casa al mi-
nimo, non abbiamo aumentato la TARES, non ab-
biamo aumentato l’addizionale comunale IRPEF) 
e siamo riusciti a diminuire l’indebitamento locale 
pro capite passando da euro 1.322 a euro 873 pro 
capite. Una tappa importante, nel nostro percorso 
amministrativo, l’abbiamo raggiunta anche grazie 
alla realizzazione della rete wireless a copertura 
quasi totale del territorio cittadino e completa-
mente gratuita. E’ sufficiente effettuare una velo-
ce registrazione attraverso il sito istituzionale del 
Comune per poter usufruire della connessione. 
Si tratta, oltre che di un servizio ai cittadini, di un 
passo importante verso l’innovazione tecnologica 
del nostro Comune. Sono diverse le opere che ab-
biamo realizzato riuscendo ad utilizzare al meglio 
le poche risorse a nostra disposizione: le potete 
leggere nelle pagine precedenti. Noi non ci siamo 
dimenticati soprattutto dei problemi concreti che 
hanno dovuto affrontare alcuni nostri concittadini: 
ultimo esempio i lavoratori della Delchi-Carrier. Il 

sindaco Emilio Merlo e tutto il gruppo consiliare 
della Lega Nord si sono subito schierati con 

i lavoratori che rischiano di perdere il 
posto di lavoro. Abbiamo intrapreso 
un dialogo con i dirigenti dell’azien-
da, siamo intervenuti sulla stampa, 
abbiamo fatto tutto quello che era 
nelle nostre possibilità. Sempre a 

Villasanta la Lega Nord sarà impe-
gnata nelle prossime settimane, attra-

verso gazebo e svariate iniziative per rac-
cogliere le firme in relazione al Referendum 

con i cinque quesiti referendari per i quali abbia-
mo recentemente depositato i testi in Cassazione 
(Gazzette Ufficiali n. 36 del 13 febbraio 2014 e n. 
46 del 25 febbraio 2014). «Coinvolgeremo tutto il 
Paese - ha dichiarato il Segretario Federale Matteo 
Salvini - Abbiamo messo sul tavolo cinque temi 
che stanno a cuore a tutti e che vogliamo portare 
avanti con determinazione». «Riteniamo sacrosan-
to - ha sottolineato Salvini parlando della richiesta 
di abrogare l’estensione dei concorsi pubblici agli 
stranieri - che la precedenza all’accesso ai con-
corsi pubblici debba essere riservata ai cittadini 
italiani». Così come vogliamo, ha aggiunto, «che 
le prostitute paghino le tasse. Esattamente come 
fanno i cittadini e che, sottoposte a controllo sani-
tario, esercitino la professione lontano dalle stra-
de, in luoghi sicuri e delimitati a norma di legge». 
Quanto alle Prefetture la linea del Carroccio non 
è mai cambiata; «incarnano il potere dello Stato 
centralista», fonte «di spesa pubblica improdut-
tiva». Il Carroccio si accanisce anche contro la 
riforma Fornero «che fa ricadere sui pensionati i 
costi della crisi». Non meno importante, infine, lo 
stop alla legge Mancino sui reati d’opinione «Le 
idee non si processano». E’ possibile firmare per i 
Referendum presso gli sportelli dell’Urp.

Carlo Malegori
Capogruppo lega nord
in Consiglio Comunale

Lega Nord
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A Ottobre del 2013 con l’Assemblea dei Cittadini per 
Villasanta 2014 la Lista ha iniziato un nuovo 
percorso di coinvolgimento dei villasante-
si in preparazione delle elezioni ammi-
nistrative di Maggio. Da lì si è avviato 
un processo di elaborazione che ha 
visto il contributo di decine di cittadi-
ni interessati a costruire un progetto 
di “cambiamento” del governo della 
nostra città, nei modi e nei contenu-
ti. Si partiva infatti dal presupposto che 
solo attraverso un vero percorso di apertura 
e coinvolgimento diretto avremmo potuto arrivare a 
costruire una proposta di governo credibile, proprio 
in una fase della vita politica nazionale caratterizzata 
da un profondo scollamento tra governanti e gover-
nati, tra il Palazzo ed il paese reale. Il progetto, partito 
dalla nostra Lista per Villasanta, si è via via sempre 
più allargato, raccogliendo il contributo di tanti citta-
dini e gruppi che si sono avvicinati per la prima volta 
ad un impegno politico o che lo avevano svolto al di 
fuori della stessa Lista. Sei diversi gruppi di lavoro 
tematici e un Coordinamento chiamato a organizzar-
ne i lavori, hanno costituito il fulcro di questo nuo-
vo spazio politico “civico”. La comune esperienza 
di questi mesi di lavoro ha portato alla convinzione 
che lo strumento migliore per valorizzare questo 
patrimonio di nuova partecipazione e di nuova ela-
borazione programmatica potesse essere un nuovo 
soggetto politico che , mantenendo le prerogative di 
“lista civica”, si proponesse come forte fattore di in-
novazione e cambiamento, potendo oltretutto conta-
re sulla competenza amministrativa capitalizzata nei 
tanti anni di lavoro della Lista per Villasanta. E’ così 
nata la nuova lista civica “Cittadini per Villasanta” 
che, pur riconoscendosi negli stessi valori di riferi-
mento dell’attuale Lista, ne vuole però ampliare e rin-
novare il progetto politico. Vuole essere lo strumento 
per adeguare ad una fase politica e socio/economi-
ca del tutto nuova le giuste e legittime esigenze di 
cambiamento espresse dai villasantesi: disponibilità 
all’ascolto e al coinvolgimento dei cittadini, maggiore 
attenzione ai temi della giustizia sociale e dell’aiuto 

ai deboli, capacità di governare la nostra comunità 
intorno ad un progetto strategico di città che 

ne valorizzi le potenzialità e le competen-
ze. Il percorso prima illustrato ci ha 

portato non solo a dare vita alla nuova 
Lista ma, altrettanto naturalmente, ci 
ha portato ad individuare da subito la 
personalità che meglio di altri potes-

se rappresentarne lo spirito e la voglia 
di rinnovamento. La Lista “Cittadini per 

Villasanta” ha infatti già espresso il proprio 
candidato alla carica di Sindaco nella persona 

di Luca Ornago. Come forse tanti sapranno, Luca in 
questi ultimi anni ha svolto il ruolo di direttore del 
giornalino locale “Il Punto”  e da questo osserva-
torio ha avuto modo di conoscere ed approfondire 
le tante realtà di cui è fatta la nostra comunità. Con 
coraggio ha ora deciso di mettere a disposizione 
queste sue esperienze per un progetto più comples-
so ed ambizioso: ridare vita e nuovo sviluppo ad un 
paese da troppo tempo addormentatosi e chiuso su 
se stesso. E’ vero. Sono stati anni difficili e non si 
vede ancora una chiara inversione di tendenza. Ma 
è oramai chiaro che già adesso e ancora di più una 
volta fuori dal tunnel ci troveremo ad operare in un 
“nuovo sistema” di relazioni e regole amministrative. 
Per poter continuare a “governare” il benessere della 
nostra comunità occorre allora per prima cosa che 
i governanti siano capaci di adeguare velocemente 
i lori parametri di strategia amministrativa al nuovo 
contesto, problematico ma anche ricco di opportuni-
tà. Finora di tutto questo nella Giunta Lega-Pdl non 
si è visto assolutamente niente. Occorre allora un 
netto salto qualitativo nella capacità amministrativa 
della nostra comunità. Ed è proprio per rispondere a 
questa esigenza di un nuovo orizzonte di governo del 
paese al passo con i tempi che nasce e si propone la 
nuova Lista “Cittadini per Villasanta”.

Guido Battistini 
Capogruppo Lista per Villasanta 

in Consiglio Comunale

Lista per Villasanta
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Per l’ultima volta scriviamo nello spazio dedicato-
ci dall’Amministrazione Comunale e non 
possiamo non approfittare dell’occa-
sione per fare un bilancio della no-
stra presenza in Consiglio Comu-
nale. In questi cinque anni ci siamo 
impegnati in un ruolo di opposizione 
che non si è limitato ad essere esclu-
sivamente critico ma che ha sostenuto 
le proposte nelle quali abbiamo ravvisato un 
contenuto valido, concreto e coerente con la situa-
zione contingente, ma che ha saputo anche  essere 
duramente critico nei confronti di un’Amministra-
zione i cui limiti, fin da subito sottolineati, si sono 
rivelati con il tempo essere frutto di un accordo 
ai soli fini elettorali, peraltro risultato vincente, 
ma di breve respiro. Le logiche di partito han-
no spesso guidato le scelte degli amministratori 
uscenti anche ponendosi contro la stessa volontà 
di chi li rappresentava in Consiglio comunale; ed 
in occasione dell’ultima convocazione ne abbiamo 
avuto un esempio lampante quando si è arrivati 
alla votazione del nuovo Statuto Comunale e di un 
emendamento allo stesso che atteneva alla parità 
di genere.
L’esperienza che ci portò nel 2009 a presentarci 
soli alla corsa per le elezioni amministrative in una 
lista aperta sotto le insegne di un Partito politico 
è giunta al termine. Il distacco sempre più mar-
cato tra i Cittadini e la politica dei Partiti non può 
non essere oggetto di una attenta riflessione che 
porti più vicino chi governa a chi viene governato. 

Soprattutto a livello locale, la vicinanza e la condi-
visone delle scelte ha un’importanza vitale 

per la riuscita di un progetto politico e 
amministrativo. E allora spazio a co-
loro che vogliono prendersi diretta-
mente l’impegno di mettersi al ser-
vizio dei Cittadini e dei loro bisogni. 

Non serve rinnegare la politica, ma 
occorre ridare alla stessa quella nobiltà 

di intenti che troppo spesso è stata soggiogata 
ad interessi particolari, ad ambizioni personali o ad 
inutili protagonismi. In vista delle ormai prossime 
elezioni amministrative ci auguriamo che i Cittadi-
ni villasantesi, guardando al passato ed immagi-
nando il futuro, sappiano valutare con obiettività le 
proposte che verranno loro fatte.

Stefano Sala 
Capogruppo Udc

in Consiglio Comunale 

UDC
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In data 25-01-14 si è costituito il gruppo misto in 
seno al Consiglio Comunale. Così come previsto 
dallo statuto vigente due consiglieri già apparte-
nenti ad un gruppo consiliare possono abbando-
narlo e passare ad un altro gruppo o costituirne 
uno nuovo. Il Nuovo gruppo misto è costituito da 
Daniela Greco, quale capogruppo ed Angelo Bon-
frisco. Come è noto la sottosritta già dal lontano 
Mese di Maggio 2012 ha dichiarato di aver lasciato 
il PDL per costituire un proprio movimento politico, 
il Midatt, movimento italiano donne attive in Politi-
ca che ha come scopo l’affermazione del ruolo della 
donna nella politica e nel governo del paese ed il 
rispetto del principio della parità di genere. Angelo 
Bonfrisco, cui è stata revocata dal Sindaco la de-
lega di assessore allo sport eventi e tempo libero 
già in data 13.12.13, per motivi a tuttoggi ingiu-
stificati oltre che personali e quindi ingiustificati, 
non poteva fare altro che salutare il proprio gruppo 
consiliare di maggioranza con il quale era già in 
aperto contrasto da più di un anno per motivi legati 
al cattivo funzionamento del gruppo. La formazione 
di questo Nuovo gruppo Consiliare ha quindi come 
principale scopo ed obiettivo per questi tre mesi 
di lavoro, quello di tutelare e fare gli interessi ed i 
diritti dei cittadini villasantesi. Valuteremo dunque 
di volta in volta la bontà dei provvedimenti sotto-
posti al vaglio delle decisioni consiliari e voteremo 
secondo coscienza. Non siamo allineati dunque a 
nessun gruppo o appartenenza politica tradizionale. 
Ma soprattutto voteremo contro tutti quei provve-
dimenti che perseguono come unico scopo scelte 
opportunistiche o di comodo che nulla hanno a che 
fare con il bene comune e dunque il bene dei citta-
dini villasantesi. Come sappiamo, invece, la giunta 
al governo, e purtroppo anche chi dovrebbe fare 
una sana opposizione, questo semplice principio di 
democrazia e correttezza politica non lo ha attuato 
spesso in questi cinque anni. Ciò è avvenuto anche 
nell’ultimo consiglio comunale svoltosi ove è stato 
approvato il nuovo statuto comunale con una mag-
gioranza non unanime, contrariamente ai propositi 
del Sindaco Merlo, e dove abbiamo dunque dovuto 
esprimere il nostro voto contrario. Come è noto, in-
fatti, dopo quasi 10 mesi di lavoro la commissione 
capigruppo ha partorito uno statuto che nella rifor-
mulazione della norma più importante e che neces-

sitava di urgente riforma per adeguarsi alle norme 
di legge, ha fallito. L’emendamento infatti proposto 
dal gruppo misto all’articolo sulla composizione 
della giunta in numero paritario di uomini e donne 
è stato votato dall’opposizione formata dal gruppo 
PD e UDC. L’articolo 36 dello statuto è comunque 
passato nella versione proposta dal Sindaco ovvero 
nella sua formulazione più limitata che non accoglie 
integralmente il principio della parità di genere nel-
la giunta comunale ma garantisce solo la presenza 
di entrambi i sessi. Cosi facendo la futura giunta 
comunale non sarà comunque conforme alla legge 
nel caso in cui vedrà la presenza di una sola don-
na o di un solo uomo. Purtroppo ancora una vol-
ta, è prevalso l’interesse di una parte, quella della 
maggioranza, ove impera e prevale l’anacronistica 
presenza del resto di due sole donne. E nonostante 
l’approvazione del nuovo statuto, l’attuale giunta 
comunale continua ad essere una giunta mono-
genere in barba al dettato costituzionale e a tutte 
le normative vigenti in materia di parità di genere. 
Insomma grettezza ed arretratezza culturale sono 
le caratteristiche comprovate di questo attuale go-
verno comunale che certamente sconterà questo 
come altri errori commessi in questi cinque anni 
alle prossime elezioni comunali. Al suo esordio il 
gruppo misto si è altresì subito contraddistinto per 
un altro intervento a tutela dei cittadini villasantesi. 
Grazie alla richiesta di un emendamento da noi pro-
posto sulla stazione ferroviaria, in tema di sicurezza 
dei cittadini, infatti, è stato possibile approvare l’odg 
proposto dalla Lega Nord. Concludiamo invitando 
tutti i cittadini che lo volessero a sottoporci in que-
sti pochi mesi che ci separano dalle nuove elezioni 
ogni loro esigenza, bisogno o lamentela che sarà 
da noi attentamente vagliata e portata all’attenzione 
del consiglio comunale con gli strumenti che abbia-
mo a disposizione come consiglieri comunali.

Daniela Greco 
Capogruppo Gruppo Misto Greco - Bonfrisco 

in Consiglio Comunale 
danygreco76@gmail.com

a.bonfrisco960@gmail.com

Gruppo Misto



27

llasantaVnforma



28

llasantaVnforma

Una primavera di Eventi
Venerdi 4 Aprile ore 21,00  
Sala Congressi Villa Camperio 
“l’altra Vienna” 
Concerto di musica da camera del Trio ebano 
organizzato dall’Assessorato alla Cultura.
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
Sabato 5 Aprile 
a cura del gruppo astrofili “Cielo Buio”  
dalle ore 21,00 Parco “La Ghiringhella”.
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
Dal 12 aprile al 13 aprile 
“la Sardegna in piazza” in piazza Gervasoni 
bancarelle, gruppo di ballo folk, gonfiabile, 
dalle ore 9,00 alle ore 20,00  
organizzato dall’Assessorato alla Cultura.
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
Dal 13 al 19 aprile 
Mostra d’arte sulla Sardegna - 
Sale mostre  “R. Lissoni”  di Villa Camperio 
a cura dell’Assessorato alla Cultura.

Domenica 18 maggio ore 16,30
Concerto d’apertura del Corpo Musicale 
di Villasanta in piazza Martiri della Libertà. 
In caso di pioggia il concerto si terrà nella sede 
del Corpo Musicale in via Verdi.
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
Dal 17 al 25 maggio
C.a.a. “ Concorso Sacchi”  
Sale mostre “R. Lissoni” di Villa Camperio. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
Celebrazioni 25 aprile: ore 9,30 
Santa Messa per i Caduti 
in Sant’anastasia. 
Ore 10,30 corteo da Piazza della Chiesa 
a Piazza Martiri della Libertà, 
con la partecipazione del Corpo Musicale 
di Villasanta. 
Ore 11,00 cerimonia ufficiale con inno di 
Mameli, commemorazione dei Caduti e 
saluti del Sindaco.

Sport
aprile Sab. 5 Ass. LELEFOREVER Vendita uova di Pasqua via Confalonieri 9.00-19.00

Dom. 6 Ass. LELEFOREVER Vendita uova di Pasqua via Confalonieri 9.00-19.00

Sab. 12 TEAM BASKET 
VILLASANTA

Festa dei Nonni - 
giocospettacolo dei 

minicestisti per i nonni

Palazzetto dello Sport
Piazza M. della Libertà 14.30-17.00

Dom. 13 Ass. GENITORI Giochi in piazza Piazza M. della Libertà 15.00-18.00

Dom. 13 13° MOTORADUNO 
GUZZI

Collocazione targa sul 
fiume Lambro

Località San 
Giorgio 10,30

Maggio Sab. 3 Assessorato Sport/
Special Olympics

Festa di chiusura
Special Olympics

Piazza M. della Libertà serata

Sab. 3 Assessorato Sport/
Special Olympics Gare di atletica Centro Sportivo 

Castoldi giornata

Dom. 4 Assessorato Sport/
Special Olympics Gare di atletica Centro Sportivo 

Castoldi giornata

Ven. 9 ATHLETIC CORRINCENTRO Circuito cittadino 19.30-22.30

Ven. 9 CAI Sez. A. Oggioni Soccorso Alpino Villa Camperio
Congressi 20.00-23.00

Mar. 22 ATHLETIC Il Mio Triathlon Centro Sportivo 
Castoldi 19.00-22.00

dal 
27/5 
al 
21/6

LELE FOREVER 
ONLUS

14° Memorial LELE 
Calcio Amatoriale a 

sette

Campo Sportivo 
S. Giorgio serata

Ven. 30 ATHLETIC 17° Corsa delle Cascine via Sciesa e 
vie limitrofe 19.30-22.30
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La vicinanza di Giunta e Consiglio
ai lavoratori della Delchi-Carrier
La multinazionale Utc, proprietaria della storica fabbrica 
Delchi-Carrier, ha annunciato la chiusura dell’impianto 
di Villasanta per delocalizzare la produzione all’estero. 
Giunta e Consiglio Comunale sono al fianco dei 212 
lavoratori che lottano per salvare il proprio posto di 
lavoro. L’assemblea cittadina ha manifestato la propria 
solidarietà alle maestranze convocando una seduta del 
Consiglio Comunale aperto e approvando all’unanimi-
tà uno specifico Ordine del Giorno. Il Sindaco Emilio 
Merlo è intervenuto nei tavoli istituzionali: “Il nostro 
territorio non può più sopportare questa desertificazio-
ne industriale. Dopo le tragiche vicende delle aziende 
Bames, Sem e Ibm, un altro pezzo di storia e di tessuto 
produttivo brianzolo se ne sta andando. Noi non ci ras-
segniamo e, insieme alle famiglie dei lavoratori diretti 
e dell’indotto, combatteremo fino all’ultimo giorno per-
ché queste persone possano ancora orgogliosamente 
far parte del cuore pulsante dell’industria lombarda. 
Siamo al cospetto di una catastrofe sociale che grida 

vendetta e che pretende l’attenzione delle istituzioni, le 
quali non si possono chiamare fuori”. Dopo le inter-
rogazioni alla Camera presentate dai deputati Roberto 
Rampi (Pd) e Paolo Grimoldi (Lega Nord), la vicenda 
è approdata a Bruxelles attraverso l’interrogazione che 
Matteo Salvini, eurodeputato e Segretario federale del-
la Lega Nord, ha rivolto alla Commissione Europea: “Di 
fronte alla preoccupante inerzia del Governo nell’inter-
venire a difesa della dimensione occupazionale e delle 
famiglie dei 212 lavoratori diretti, oltreché delle svaria-
te decine di lavoratori dell’indotto coinvolti nelle picco-
le imprese locali, si chiede in questa sede se la Com-
missione non ritenga prioritario occuparsi al più presto 
della questione - è scritto nel documento - Inoltre si 
sollecita la Commissione ad un impiego delle proprie 
risorse e dei fondi comunitari per finalità il più razionali 
e opportune possibile, a cominciare dalla tutela della 
dignità dei lavoratori, attraverso la salvaguardia dei li-
velli produttivi nazionali”.
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Colonnina per la ricarica di veicoli elettrici
Abbattere l’inquinamento e sostenere le 
nuove tecnologie
è stata installata la prima colonnina per la ricarica di veicoli elettrici di 
Villasanta, che permetterà ai nostri concittadini di fornirsi di energia e 
usare auto e moto elettriche contribuendo a diminuire l’inquinamento 
dell’aria che respiriamo. 

L’iniziativa, portata avanti dall’Assessore all’Urbanistica e Ambiente 
Riccardo Confalonieri, è risultata a costo zero per l’Amministrazione, 
grazie al recente accordo con il Global Service comunale. 

Per poter utilizzare la colonnina, è sufficiente rivolgersi all’ufficio eco-
logia del Comune: verrà organizzato un sopralluogo dedicato e fornita 
una tessera personalizzata, con la quale si potrà ricaricare facilmente 
il proprio veicolo nella postazione di piazza Europa (vicino alla Casa 
dell’Acqua). 

Per maggiori informazioni, rivolgersi a: 
Servizio ecologia, tel. 039.237.5422.
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UffICIo MeSSI noTIfICaTorI
Piazza Martiri della Libertà, n.7
Tel. 039.237.54.230 - 231
orari di apertura al Pubblico
Dal Lunedì al Venerdì 8.30 - 9.30  e  12.00 - 12.30
Sabato  8.45 - 11.45
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
UffICIo relazIonI Con Il PUBBlICo
Piazza Martiri della Libertà, n.7
Tel. 039.237.54.247  -  262 - 216
orari di apertura al Pubblico
Dal Lunedì al Venerdì 8.30 - 12.30
Martedì e giovedì 16.00 – 18.00
Sabato 8.45 – 11.45
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
SerVIzI deMografICI
Uffici: Anagrafe,Stato Civile, Leva, Elettorale, Statistica.
Piazza Martiri della Libertà, n.7
Tel. 039.237.54.240 - 241-242-243-256
orari di apertura al Pubblico
Dal Lunedì al Venerdì 8.30 -  12.30
Martedì e giovedì 17.00 – 18.00
Sabato 8.45 – 11.45
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
UffICIo ProToCollo / CenTralIno
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.1
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
UffICIo SCUola e SPorT
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.238
orari di apertura al Pubblico
Dal Lunedì al Venerdì 8.30 -  12.30
Martedì e giovedì 17.00 – 18.00
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
UffICIo CUlTUra  
Villa Camperio – Via Confalonieri, 55 
Tel. 039.237.54.272
P.zza Martiri della Libertà,7
orari di apertura al Pubblico
Martedì Mercoledì e Venerdì 9.00 – 12.00 
P.zza Libertà
Mercoledì e Giovedì 14.30 – 18.00 Villa Camperio
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
SegreTerIa dei SerVIzI SoCIalI
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.237
orari di apertura al Pubblico
Dal Lunedì al Venerdì 8.30 - 12.30

Martedì e giovedì 17.00 – 18.00
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
SerVIzIo SoCIale ProfeSSIonale
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.237
orari di apertura al Pubblico
Lunedì e mercoledì 9.00 – 12.00
Giovedì 16.00 – 17.30
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
UffICIo ll.PP. - ManUTenzIonI
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.222 – 218 – 220 - 274
orari di apertura al Pubblico
Martedì, Giovedì e Venerdì 8.30 - 12.30 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
gloBal SerVICe
Per segnalazioni relative a:
strade e suolo pubblico,illuminazione pubblica, 
segnaletica stradale TEL. 800 814 661
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
UffICIo eCologIa aMBIenTe
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.224
orari di apertura al Pubblico
Martedì, Giovedì e Venerdì 8.30 - 12.30 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
SPorTello UnICo UrBanISTICa, 
edIlIzIa PrIVaTa (S.U.e.)
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.255 - 261
orari di apertura al Pubblico
Martedì, Giovedì e Venerdì 8.30 - 12.30 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
SPorTello UnICo aTTIVITa’ ProdUTTIVe 
(S.U.a.P.)
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.221
orari di apertura al Pubblico
Martedì, Giovedì e Venerdì 8.30 - 12.30 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
UffICIo PaTrIMonIo
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.248 - 213
orari di apertura al Pubblico
Martedì, Giovedì e Venerdì 8.30 - 12.30 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
UffICIo SegreTerIa generale 
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.214 – 215 - 254  

orari di apertura al Pubblico
Dal Lunedì al Venerdì 8.30 -  12.30
Martedì e giovedì 17.00 – 18.00
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
UffICIo PerSonale
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.211 - 217
orari di apertura al Pubblico
Dal Lunedì al Venerdì 8.30 -  12.30
Martedì e giovedì 17.00 – 18.00
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
SerVIzIo TrIBUTI
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.229 - 212 - 210
orari di apertura al Pubblico
Si riceve solo su appuntamento
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
SerVIzIo ragIonerIa
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.225 – 226 – 228 - 268
orari di apertura al Pubblico
Dal Lunedì al Venerdì 8.30 -  12.30
Martedì e giovedì 17.00 – 18.00
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
SerVIzIo eConoMaTo
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.227 - 251
orari di apertura al Pubblico
Dal Lunedì al Venerdì 8.30 -  12.30
Martedì e giovedì 17.00 – 18.00
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
SerVIzIo Ced
Piazza Martiri della Libertà, n.7  
Tel. 039.237.54.250 - 279
orari di apertura al Pubblico
Dal Lunedì al Venerdì 8.30 -  12.30
Martedì e giovedì 17.00 – 18.00
Sabato 8.45 – 11.45
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
aSIlo nIdo “gIroTondo”
Via della Resega, 3  -  Tel. 039 23754288
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
UffICIo PolIzIa loCale
Via Confalonieri, 55 - Villa Camperio  
Tel. 039.237.54.280  - 281 - 283 
orari di apertura al Pubblico
Lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 9.30 – 12.30
Martedì e giovedì 16.00 – 18.00

BIBlIoTeCa CIVICa “aldo Moro”
Villa Camperio – Via Confalonieri, 55 
Tel. 039.237.54.258 - 253
orari di apertura al Pubblico
Lunedì chiuso
Orario non Estivo (dal 3° lunedì di settembre al 2° 
lunedì di giugno)
Martedì, Mercoledì, Giovedì e Venerdì: 
9,00 - 12,45 e 14,15 - 18,15
Sabato: 9,00 - 12,45 e 14,15 - 17,00
Orario Estivo (dal 2° lunedì di giugno al 3° lunedì 
di settembre)
Martedì e Giovedì: 9,00 - 12,00 e 14,30 - 18,30
Mercoledì: 9,00 - 12,00
Venerdì e sabato: 9,00 - 12,30
ludoteca:
Orario Estivo (dal 2° lunedì di giugno al 3° lunedì 
di settembre)
Martedì e Giovedì: 9,00 - 12,00 e 14,30 - 18,00 
Mercoledì, Venerdì e Sabato : 9,00 - 12,00
Orario non Estivo (dal 3° lunedì di settembre al 2° 
lunedì di giugno)
Martedì, Mercoledì, Giovedì e Venerdì: 
9,00 - 12,00 e 14,30 - 18,00 Sabato: 9,00 - 12,00
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
CIMITero 
via S. Francesco    
orari di apertura al Pubblico:
Estivo: in vigore dal 1 Aprile al 30 Settembre
Tutti i giorni 7.00 – 19.30
Invernale: in vigore dal 1 Ottobre al 31 Marzo
Tutti i giorni 7.00 – 17.45
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
TeaTro aSTrolaBIo
Via Mameli, 8
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
TUTela laMBro
Tel: 333 24 30 282
Attivo 24 ore su 24
Per segnalare casi di inquinamento
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Ufficio Pubbliche affissioni e ToSaP
Concessionaria Società duomo g.P.a.
P.zza Martiri della Libertà 7
Tel: 039 23754265
orario al pubblico:
Dal Lunedì al Venerdì 9.00 -  12.30




